[image: image1.png]



           Scuola Media Statale "Leonardo da Vinci " - Sparanise
2

Scheda anagrafica

	Dati della scuola


	

	Codice meccanografico dell'istituto
	(C(E(M(M(1(0(3(0(0(C(

	Denominazione
	Scuola Media Statale “L. Da Vinci”

	Ordine di scuola
	Media I° Grado

	Tipologia
	

	Via
	C. Graziadei

	Cap e Città
	81056 SPARANISE 

	Provincia
	CE

	Telefono
	0823.874043

	Fax
	0823.874043

	Capo d'Istituto
	Prof. Augusto G. GUIDA

	Referente del Progetto
	Prof. Domenico TROVATO

	Indirizzo di posta elettronica del Sistema Informativo MPI
	CEMM10300C@istruzione.it

	Indirizzo di posta elettronica, a disposizione della scuola, destinato ad usi didattici
	Smvinci@sessa.peoples.it


Scheda Progetto Pg 1 – UNITÀ DI LAVORO 1

	Descrizione dell'Unità di lavoro n°
	1

	Titolo dell'unità 
	"Il piccolo chimico"



	Tematica/e (riferirsi alle Tematiche riportate nella C.M. 270 del 12/11/2000
	5. Misura, elaborazione e rappresentazione: strumenti e tecnologie per conoscere

	N° Docenti coinvolti
	9

	Discipline coinvolte
	Scienze, Ed. Tecnica, O.T.



	Fascia/e scolare cui è diretta l'unità
	Prime, seconde e terze medie

	N° Classi della scuola coinvolte
	15
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Sintesi dell'Unità
	

	Argomenti principali
	Chimica, soluzioni, Calore e temperatura, I passaggi di stato, ecc.

	Obiettivi generali e specifici
	Le attività previste saranno un'occasione per acquisire determinate abilità manuali e utilizzare il contesto sperimentale per attivare quelle connessioni tra fatti sperimentali e categorie concettuali, che sono il fondamento del processo conoscitivo nelle discipline sperimentali. Nello specifico si apprenderanno con la sperimentazione, conoscenze specifiche di chimica e fisica.

	Prerequisiti
	Tra i requisiti andrebbero annoverate le conoscenze di base di chimica, fisica, ecc, in realtà la sperimentazione stessa fornirà tali conoscenze, sviluppandosi l' unità nell' orario curricolare. 

	Metodologia di lavoro (es. uso in piccoli gruppi del laboratorio di chimica e del laboratorio multimediale)
	Essendo l'obiettivo principale quello di porre gli alunni nella condizione di giungere alla legge partendo dagli esperimenti, l' 'attività di laboratorio sarà impostata nel seguente modo: 

· Suddivisione del lavoro in gruppi (ca. tre componenti). 

· Definizione di una procedura comune per confrontare i risultati. 

· Esecuzione delle esperienze. 

· Relazione dei gruppi. 

· Discussione generale e concettualizzazione dei risultati ottenuti, dopo averli valutati criticamente e aver fornito una risposta al problema. 

· Informatizzazione dei risultati

	Tempo complessivo 
	20 ore (e più)

	Strumenti e risorse utilizzati 
	Da acquisire: il laboratorio e i materiali di cui si è detto. Esistente: laboratorio multimediale.


Scheda Progetto Pg 1 bis - UNITÀ DI LAVORO 2

	Descrizione dell'Unità di lavoro n°
	2

	Titolo dell'unità 
	“Misurare” l’ ambiente



	Tematica/e (riferirsi alle Tematiche riportate nella C.M. 270 del 12/11/2000
	AMBIENTE E TECNOCLOGIA

	N° Docenti coinvolti
	9

	Discipline cinvolte
	Scienze, Geografia, Ed. Tecnica, Ed. Civica, O. T.



	Fascia/e scolare cui è diretta l'unità
	Prime, seconde e terze medie

	N° Classi della scuola coinvolte
	15

	Sintesi dell'Unità(max 10 righe)
	La presente Unità è complementare alla precedente U.L., ma volta alla misura e controllo dei princiali fattori abiotici dell’ ambiente: aria, acqua e suolo, sulla scorta dei parametri minimi ammessi dalle leggi in materia di inquinamento. Si auspica la possibilità di prelievi sul campo.

	Argomenti principali
	Proprietà chimico-fisiche di aria, acqua e suolo. Ricerca dei livelli di concentrazione degli indicatori di inquinamento (nitriti, ammoniaca, ecc.). 

	Obiettivi generali e specifici
	Sensibilizzare gli alunni alla protezione dell' ambiente misurandone gli indicatori e definendo i criteri di analisi e, conseguentemente, imparando le leggi in materia.

	Prerequisiti
	Conoscenze di base di Chimica e delle proprietà fisiche dei mezzi aria, acqua e suolo. U.L. n. 1.

	Metodologia di lavoro (es. uso in piccoli gruppi del laboratorio di chimica e del laboratorio multimediale)
	Similmente alla l' U.L. precedente, si ipotizza la seguente "scaletta": 

· Formazione di gruppi specialistici (es: gr. aria, gr. acqua, gr. suolo). 

· Suddivisione in sottogruppi (ca. tre unità).

· Definizione di una procedura comune per confrontare i risultati. 

· Esecuzione delle esperienze. 

· Relazione dei gruppi. 

· Discussione generale e concettualizzazione dei risultati ottenuti, dopo averli valutati criticamente e aver fornito una risposta al problema. 

· Informatizzazione dei risultati

	Tempo complessivo 
	20 ore

	Strumenti e risorse utilizzati 
	Da acquisire: materiale dela precedente u.l.; microscopio; materiale di facile consumo. Esistente: laboratorio multimediale per tabellazioni su foglio elettronico.


Scheda progetto pg2

	Descrizione del piano delle attività di formazione/produzione
	

	N° docenti formati
	7

	Tipo di formazione 
	Diretta

	Argomenti dei moduli di formazione e tempi
	1 Il laboratorio Chimica

2 Le leggi sui controlli ambientali e sulle procedure 

   di V.I.A.

3 Il sito WEB (creazione e manutenzione).

	Risorse, strumenti e materiali utilizzati
	Esistente: Laboratorio multimediale (n. 11 comp.); Stazione ricevente RaiSat; Collegamento Internet. Da acquisire: tutto il materiale richiesto.

	Produzione di materiali/risorse
	Produzione di esperimenti standard in forma di problemi numerati da proporre in rete; pubblicazione sul WEB dei lavori svolti (da intendersi quale risorsa).

	Attività in rete previste dalla scuola
	Collegamento in rete con scuole presenti sul territorio al fine di rendere permanente lo studio e il monitoraggio continuo dell’ ambiente.

Creazione di un sito WEB finalizzato, oltre al progetto in questione, anche all’ informatizzazione globale dei servizi didattici erogabili dalla “Scuola Media "L. Da Vinci".




	Piano finanziario

	

	Spese per la formazione                             £    4.000.000

	

	Spese per la realizzazione del prodotto    £    3.000.000

	

	Spese per l’ acquisto dei materiali            £    6.000.000

	

	Produzione di materiali (fotocopie,

 layout, plottaggi, ecc.)                               £   1.000.000

	

	                                       TOTALE              £  14.000.000

	

	

	

	

	


Questa unità si propone di sviluppare alcuni temi della Chimica di base, a partire dalle proprietà osservabili dei corpi materiali; rappresenta quindi un’ importante occasione per la realizzazione di un laboratorio di chimica che impegnerà tutto il triennio: in prima media, con esperimenti di separazione di tipo fisico, in seconda con tests e saggi di riconoscimento di tipo chimico; si concluderà in terza con lo studio delle sostanze, in base al loro comportamento nelle reazioni chimiche. Il laboratorio sarà quindi dotato di un esteso banco di lavoro, su cui sono fissati bruciatori Bunsen, prese per il collegamento elettrico apparecchi di sostegno per provette, treppiedi, prese per l'acqua, ecc.; è fornita di una vetreria (beute, matracci, palloni, cilindri graduati, imbuti,ecc.) e di una discreta quantità di sostanze chimiche. E' provvista,inoltre, di alcuni strumenti fondamentali per lo studio di fenomeni fisici ( distillatore, bilancia idrostatica, barometro di Torricelli, densimetri, bilancia elettronica ecc. ). Il microscopio, carte murali ed altri semplici strumenti consentono anche osservazioni di carattere biologico
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